
; Ivano e; 
  
 
 
 
 
 
 

22 SOLENNITÀ DEL CORPO E SANGUE DI 
CRISTO – ANNO C – IV SETT. DEL SALTERIO 

08.45 
09.00 

 
 

10.00 
11.00 

 
 11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Giuseppina, Giovanni Battista e 
famigliari defunti; Mirco; Ivano e Roberto Riva, Pina e 
Vitaliano Aleotti)  
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ Alessandro e Clorinda Chiari; Nasi 
Serafino)  
S. Messa a Canali 

23 LUNEDÌ – S. Giuseppe Cafasso 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

24 MARTEDÌ – NATIVITÀ DI SAN GIOVANNI BATTISTA  
19.00 VESPRI E CONDIVISIONE DELLA PAROLA a Rivalta  

25 MERCOLEDI – S. Prospero 
18.00 S. Messa alla Casa di Carità di S. Giuseppe 

26 GIOVEDÌ – S. Josemaria Escrivá de Balaguer 
08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa a Rivalta (+ Maria, Giorgio) 

27 VENERDÌ – SOLENNITÀ DEL SACRATISSIMO 
CUORE DI GESÙ – GIORNATA MONDIALE DI 
SANTIFICAZIONE SACERDOTALE 

19.00 S. Messa a Rivalta  

28 SABATO – SOLENNITÀ DEL CUORE 
IMMACOLATO DELLA BEATA VERGINE MARIA  

18.30 
19.00 

S. Rosario in chiesa 
S. Messa a Rivalta (prefestiva)  
(+ Lugari Medardo (Bepi) nel trigesimo 

29 FESTA DEI SANTI PIETRO E PAOLO 
APOSTOLI – ANNO C – I SETT. SALTERIO 
58a GIORNATA MONDIALE PER LA CARITÀ DEL PAPA 

08.45
09.00 
10.00 
11.00 

 
 

11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta  
S. Messa a Fogliano  
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Archenti, Codazzi, 
Giroldi; Osborne Ozzi, Franco Franceschetti e Piergiorgio) 
S. Battesimo di Desiré D’Alessandro 
S. Messa a Canali 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Sito internet: www.parrocchiadirivalta.it                    Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com  

Parroci: Don Riccardo Mioni 375 524 1969 – Don Giovanni Caselli 331 748 3918 
 

Notiziario Settimanale del 22 Giugno 2025 

IL MIRACOLO EUCARISTICO DI BOLSENA E LA 
FESTA DEL CORPUS DOMINI 

C’era un giorno un sacerdote di nome Pietro che abitava in 
Ungheria, a Praga. Da tempo Pietro celebrava la Messa ma si 
chiedeva: “Come è possibile che tu, Signore, sia presente 
veramente nell'Ostia?” Faceva sempre questa preghiera 
perché aveva dei dubbi e voleva capire questo grande mistero. 

Decise così di fare un lungo pellegrinaggio a piedi verso Roma per chiedere il dono di una fede più grande. 
Durante tutto il viaggio diceva: «Signore aumenta la mia fede!» Arrivò a Roma e fu tanto felice, ma nonostante 
i tantissimi chilometri a piedi, la stanchezza, e la preghiera, la sua fede sembrava essere sempre molto piccola. 
Un giorno, di ritorno verso casa, decise di celebrare la S. Messa a Bolsena, vicino ad un lago, dove aveva 
vissuto una piccola santa martire, Cristina. Pensò che la Santa poteva aiutarlo. Mentre celebrava la Messa 
avvenne qualcosa di impressionante: dall'Ostia iniziò a scendere del sangue, tanto sangue fino al punto che 
don Pietro, spaventato, cerco di asciugarlo con il Corporale, cioè il panno che si mette sull’altare e dove viene 
poi collocato le ostie i il calice per celebrare la Messa. Cercò di nascondere, ma poi la gente se ne accorse e 
si mise a dire: Miracolo, Miracolo!!! Il Signore si era mostrato in modo speciale a quel sacerdote che tanto lo 
aveva cercato. Il panno, intriso da quel Sangue prezioso, fu portato in processione prima al Vescovo e poi al 
Papa che si trovava allora nella vicina cittadina di Orvieto! Il Papa fu molto molto colpito dal prodigio e capì che 
si trattava di un segno dal cielo dato da Gesù per far capire che veramente Lui è presente nell'Ostia consacrata. 
Era l’anno 1263. Il Papa, Onorio III, decise dopo poco tempo di istituire la festa del Corpo del Signore, cioè il 
Corpus Domini! Inoltre fece costruire apposta il bellissimo Duomo di Orvieto per custodire il Corporale, che si 
trova lì fino ad oggi. 

 
 

COSA FARE IN UNA DOMENICA BOLLENTE? 
Cosa si potrebbe fare in una caldissima giornata di giugno?  
Magari una gita fuori porta con un gruppo di ragazzi che ha 
bisogno di crescere insieme. Magari in un santuario (giusto 
perché quello che vogliamo trasmettere loro parte sempre dalla 
Parola e della Messa). E chissà, che non soffi anche una 
piccola esile brezza. 
Ecco fatto: questo il piano di domenica scorsa, 15 giugno. In 
una rovente domenica di giugno alle ore 8.45 ci siamo incontrati 
con le Pietre Vive (ragazzi di 3a media, 1a e 2a superiore) alla 
chiesa, armati di panini, tanta acqua, un pulmino e alcune 
macchine. Siamo partiti alla volta del santuario mariano di S. 
Siro, dove abbiamo partecipato alla messa insieme alla gente 
del posto – per chi non lo sapesse il santuario di S. Siro è vicino a S 
Giovanni di Querciola, su una collinetta, nel bel mezzo del nulla –.  
Dopo la messa, un mega nascondino su tutte le colline 
circostanti: i ragazzi potevano nascondersi dove volevano, da 
soli, a coppie, in gruppo, vicino, lontano, a loro scelta. 
L’importante nel proporre un 
gioco del genere è dire ai 
ragazzi a che ora si mangerà: 
se anche si allontaneranno o 
si nasconderanno così bene 
che gli educatori non 
riusciranno a stanarli, 
torneranno comunque ad ora 
di pranzo, state pur sicuri! 
Dopo il pranzo, giochi a 
volontà, le olimpiadi di S. Siro 
e tante chiacchiere 
concludendo con un bel 
gelato a Viano.  
È stata una giornata impegnativa per il caldo ma esperienza 
promossa a pieni voti. Da ripetere! 
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Nel Vangelo 
abbiamo ascoltato che 
Gesù aveva fatto già un 
grande miracolo legato 
al Pane. Aveva 
moltiplicato i pani e i 
pesci per almeno 
cinquemila persone! 
Questo miracolo è stato 
veramente grande, ma 
in realtà questo 
miracolo era solo un 
segno di quello più 
grande di trasformare 
un po' di pane e un po’ 
di vino, nella sua stessa 
Vita, nel suo Corpo e 
nel suo Sangue. E 
quando noi cristiani lo 
riceviamo diventiamo 
anche noi in un certo 
modo speciali.  

Si racconta che un 
giorno Gesù fece capire 
a Sant’Agostino, che 
questo pane è il suo 
vero Corpo e ha una 
forza immensa. Forse 
in sogno. Forse in 
visione, sembra che  

Agostino avesse ascoltato queste stesse parole rivolte a 
lui dal Signore: «Caro Agostino, gli disse Gesù, quando tu 
mangi del cibo, il tuo corpo poi lo trasforma in sangue e 
forza per l’organismo. Ma quando prendi l'Ostia, non 
credere che sia tu a compiere la trasformazione. Non sarai 
tu a trasformare Me in te, ma io trasformerò te in Me!». 
Questo è un altro grande effetto della Eucarestia: 
trasforma noi tutti in persone più buone e capaci di volere 
bene.  Quanti esempi che potremmo prendere! Un giorno 
un giovane molto elegante e ricco si presentò a casa di una 
povera famiglia. Era estate, e il giovane tirò fuori dal suo 
calesse un bel pacco pieno di cibo. La signora che ricevette 
questo cibo disse al giovane, che si chiamava Pier Giorgio: 
«perché un giovane ricco come lei passa il suo tempo libero 
d’estate rimanendo qui in città a Torino, invece di andare 
in vacanza?» E Pier Giorgio rispose: «Signora io lo faccio con gioia!  

Ogni giorno infatti la mattina presto partecipo alla 
celebrazione della Eucarestia! Gesù mi riempie del suo amore, e io 
voglio restituirlo in qualche modo!». Pier Giorgio Frassati, questo 
il nome di quel giovane, sarà proclamato Santo il 7 settembre, 
assieme al giovane Acutis: entrambi animati dalla Eucarestia. 

Oggi è un giorno molto importante, infatti oggi è la domenica 
dedicata a festeggiare e ringraziare Dio per averci dato nella 
Eucarestia la presenza stessa del suo Figlio Gesù. Noi ogni volta 
che a Messa ci ritroviamo insieme festeggiamo una cosa 
formidabile: Gesù che si fa presente nel pane e nel vino consacrato! 
E il Pane e Vino consacrati non sono solo per noi, ma per tutta la 
comunità che condivide l'amicizia con Gesù. 

Chi incontra Gesù nella Eucarestia cambia! Chiediamo anche 
noi a Gesù di cambiare e condividere quello che riceviamo 
divenendo uomini e donne che portano il suo amore e la sua pace. 
In questo tempo brutto di guerra, l'Eucarestia ci aiuti a diventare 
costruttori della Pace che viene da Gesù. 

Don Riccardo 

 

 

C’ERAVAMO ANCHE NOI! 
MERCOLEDÌ 18 GIUGNO REGGIO EMILIA si è riempita di 
ragazzi: anche quest'anno la Diocesi ha organizzato l'evento 
Oratori in piazza, invitando tutti i Grest a partecipare ad una 
giornata insieme all'insegna del divertimento e della 
condivisione.  
C'eravamo anche noi! Qualche piccolo puntino verde 
fosforescente (le maglie dei nostri educatori e animatori) ha 
illuminato Piazza S Prospero al mattino e il Parco del Popolo al 
pomeriggio.  
Eravamo in una trentina: abbiamo scelto di partecipare con i soli 
ragazzi del gruppo medie, per motivazioni esclusivamente 
logistiche. Abbiamo ballato, pregato insieme e partecipato ad 
una strepitosa caccia al tesoro tutta digitale per le vie del centro. 
E tanta fatica è stata premiata: uno dei nostri sottogruppi nella 
caccia al tesoro è salito sul podio, vincendo un buono acquisto 
Decathlon di ben 25 Euro. Ci potreste dire che 25 Euro 
sono pochi al giorno d’oggi: ma volete mettere l’onore di vincere 
tra 54 squadre di tutta la Diocesi? 
Peccato che si sia classificato solo uno dei nostri tre gruppi: un 
altro sarebbe arrivato nella top 10 se non avesse fatto un piccolo 
errore...ad un certo punto viene indetta una gara dagli animatori 
della Diocesi: 1000 punti a chi riuscirà a fotografare il Vescovo 
Giacomo che si affaccerà alla finestra del Vescovado alle 12.30 
in punto. Grande corsa verso il Vescovado, telefoni pronti per 
fare la foto: alle 12.28 si affaccia ad una finestra un uomo, gli 
Achei (questo il nome del nostro sottogruppo) scattano foto a più 
non posso, certi di poter vincere la gara. Peccato che non fosse 
il Vescovo Giacomo ma un qualche prelato che aveva pensato 
di poter avere un filo d'aria aprendo le finestre! 
Insomma, abbiamo imparato la lezione: prima di partire per i 
giochi del prossimo anno diffonderemo a tutti i ragazzi una foto 

del vescovo Giacomo! 
Volete un’altra nota divertente? ore 14.15 spettacolo di 
magia/mimo. Rivalta doveva ripartire dal centro verso le 14.40 
massimo, per arrivare con l'autobus in parrocchia per le 
15; sapevamo che eravamo un po’ stretti con i tempi ma 
eravamo d'accordo che avremmo visto solo la prima parte dello 
spettacolo. 
Ebbene, il mimo sceglie come aiutante per fare le sue magie una 
persona a caso tra mille, sapete chi? Proprio il nostro 
educatore, Nicolò, che rimane bloccato sul palcoscenico con 
vestiti da pagliaccio fino alle 15... Che dite, dovevamo 
abbandonarlo là o prendere l'autobus successivo?  
 

 



  
 

AVVISI 
QUESTUA del 15/06/2025: €
211,00. 
OFFERTE PER 
CELEBRAZIONI E 
MESSE: € 390,00 
 
LUNEDÌ 23 GIUGNO A 
CANALI ORE 21.00: 
Incontro in preparazione al 
Pellegrinaggio Giubileo a 
Roma di Novembre 
SABATO 28 GIUGNO ORE 
19,00:  
FESTA DEL GREST  
S. messa e a seguire 
gnocco/salume/giochi e balli 
CENTRO DI ASCOLTO: 
Famiglia bisognosa cerca 
freezer. 
Contattare 347 929 3092. 
Grazie 
 
 

LUNEDÌ 23 GIUGNO 2025 
ORE 21.00  

A CANALI: INCONTRO DI 
PREPARAZIONE AL 
PELLEGRINAGGIO 

GIUBILEO DI ROMA DI 
NOVEMBRE 

 

 

IL NIDO ALL’ASILO PARROCCHIALE DI 
RIVALTA: AMPLIATA L’OFFERTA 

In tempi di difficoltà nel garantire alle famiglie il 
supporto nell’assistenza ai piccolissimi, IL NOSTRO 
ASILO È PARTITO GIÀ NEL 2023 CON L’OFFERTA 
DEL “NIDO PRIMAVERA”, per i bimbi con meno di 3 
anni. L’anno che va a chiudersi ne vede 21 + 3 in 
soprannumero rispetto a quanti ne erano stati previsti, 
mentre da settembre 2025 ci saranno 27 posti + 
ulteriori 4 attivabili. E da notare che già quest’anno è 
stato aperto un centro estivo per i piccoli nel mese di 
luglio, proprio per sostenere al massimo le famiglie. 
Questa esperienza è un modo di anticipare e 
sperimentare un’offerta di servizi più ampia sull’intero 
territorio del capoluogo, e anche per questo a luglio 
sono previsti altri lavori di adattamento di alcuni spazi, 
e la sostituzione delle vetrate con nuovi materiali.  

INFORMIAMOCI E SOSTENIAMO IL NOSTRO 
ASILO SANT’AMBROGIO! 

 

DOMENICA 29 GIUGNO 
GIORNATA PER LA CARITÀ DEL PAPA 

 

 
 

  



 

PRIMA LETTURA 
DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (At 12, 1-11) 
In quel tempo il re Erode cominciò a perseguitare alcuni 
membri della Chiesa. Fece uccidere di spada Giacomo, 
fratello di Giovanni. Vedendo che ciò era gradito ai Giudei, 
fece arrestare anche Pietro. Erano quelli i giorni degli 
Àzzimi. Lo fece catturare e lo gettò in carcere, 
consegnandolo in custodia a quattro picchetti di quattro 
soldati ciascuno, col proposito di farlo comparire davanti al 
popolo dopo la Pasqua. Mentre Pietro dunque era tenuto in 
carcere, dalla Chiesa saliva incessantemente a Dio una 
preghiera per lui. In quella notte, quando Erode stava per 
farlo comparire davanti al popolo, Pietro, piantonato da due 
soldati e legato con due catene, stava dormendo, mentre 
davanti alle porte le sentinelle custodivano il carcere. 
Ed ecco, gli si presentò un angelo del Signore e una luce 
sfolgorò nella cella. Egli toccò il fianco di Pietro, lo destò e 
disse: «Àlzati, in fretta!». E le catene gli caddero dalle mani. 
L’angelo gli disse: «Mettiti la cintura e légati i sandali». E 
così fece. L’angelo disse: «Metti il mantello e seguimi!». 
Pietro uscì e prese a seguirlo, ma non si rendeva conto che 
era realtà ciò che stava succedendo per opera dell’angelo: 
credeva invece di avere una visione. Essi oltrepassarono il 
primo posto di guardia e il secondo e arrivarono alla porta di 
ferro che conduce in città; la porta si aprì da sé davanti a 
loro. Uscirono, percorsero una strada e a un tratto l’angelo 
si allontanò da lui. Pietro allora, rientrato in sé, disse: «Ora 
so veramente che il Signore ha mandato il suo angelo e mi 
ha strappato dalla mano di Erode e da tutto ciò che il popolo 
dei Giudei si attendeva». 
Parola di Dio 
 
 

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 33) 
Ritornello: IL SIGNORE MI HA LIBERATO 
DA OGNI PAURA. 
Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino.  R. 
 
Magnificate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore: mi ha risposto 
e da ogni mia paura mi ha liberato.  R. 
 
Guardate a lui e sarete raggianti, 
i vostri volti non dovranno arrossire. 
Questo povero grida e il Signore lo  
ascolta, lo salva da tutte le sue angosce.  R. 
 

L’angelo del Signore si accampa 
attorno a quelli che lo temono, e li libera. 
Gustate e vedete com’è buono il Signore; 
beato l’uomo che in lui si rifugia.  R. 
 
 
SECONDA LETTURA 
DALLA SECONDA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO A TIMÒTEO (2Tm 4, 6-8.17-18) 
Figlio mio, io sto già per essere versato in offerta ed è giunto 
il momento che io lasci questa vita. Ho combattuto la buona 
battaglia, ho terminato la corsa, ho conservato la fede. 
Ora mi resta soltanto la corona di giustizia che il Signore, il 
giudice giusto, mi consegnerà in quel giorno; non solo a me, 
ma anche a tutti coloro che hanno atteso con amore la sua 
manifestazione. Il Signore però mi è stato vicino e mi ha dato 
forza, perché io potessi portare a compimento l’annuncio del 
Vangelo e tutte le genti lo ascoltassero: e così fui liberato 
dalla bocca del leone. Il Signore mi libererà da ogni male e 
mi porterà in salvo nei cieli, nel suo regno; a lui la gloria nei 
secoli dei secoli. Amen. 
Parola di Dio 
 
 
CANTO AL VANGELO (Mt 16, 18) 
Alleluia, alleluia!  
Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa 
e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. 
Alleluia, alleluia! 
 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 16, 13-19) 
In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di 
Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che 
sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni 
il Battista, altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei profeti». 
Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon 
Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». 
E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, 
perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre 
mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa 
pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non 
prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: 
tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto 
ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». 
Parola del Signore 
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Libretto dei canti 
 

 

 


